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Nuove concession i di Pietr o Nennì 
oll e posiiion i socialdemocratich e 

 reca il  saluto fraterno dei comunisti e afferma che Vautonomia e V unità dei due partiti 
operai è un aspetto peculiare della via italiana al socialismo - Gli interventi di  (1*81)1), 

 Codignola  e Villabruna (rad.) - Bevan e Gommiti sono presenti ai lavori 

l nostro o specia le) 

. 6. —  rela-
zione di Nenni e i discorsi 
di suluto non {orinali  portati 
du  per i comunisti, 
da  per i socialisti 
indipendenti, da Villabruna 
per i rudiculi, da Codignolu 
per Unità popolare, da
teotti per i socialdemocrati-
ci: questi i fatti salienti della 
prima giornata di lavoro del 
323 Congresso socialista, co-
minciato in una atmosfera 
composta e priva di OQUÌ 
esteriore vivacità, in un lo-
cale anch'esso sobrio e per-
fino troppo piccolo per dar 
posto a tutti i delegati, in-
vitati, giornalisti. Un'ovazio-
ne particolare rivolta ad 
Ancurin Bevan quando è 
entrato in sala ed e stato 
chiamato alla presidenza, un 
applauso molto meno cal-
do all'indirizzo ai Commin. 
un entusiastico calorosissimo 
omaggio all'indirizzo di
ruccio  chiamato a sua 
volta alla presidenza, hanno 
anch'essi contribuito a dare 
un'idea del clima congres-
suale e degli orientamenti 
dei delegati. Un richiamo 
alle tradizioni della resisten-
za e agli insegnamenti di
dolfo  hanno trovato 
posto nel breve discorso di 
apertura di  elet-
to a presiedere i lavori. 

J.a relazione di Nenni è 
stata amplissima, molto 
aranzata nel delineare posi-
zioni di principio e politiche, 
atte a favorire l'unificazione 
socialista, o meglio, una piat-
taforma per una < alternati-
va socialista », ma anclie nel 
quadro di una prospettiva 
più generate e a lunga sca-
denza. 

 oscura è stata invece 
la relazione per quanto ri-
guarda lo schieramento di 
classe, il  rapporto di forza 
su cui si pensa di edificare 
questa alternativa. 

Parla Nenn i 
Nettili  dapprima svolto 

un'analisi della situazione 
economico-sociale, notando, 
tra l'altro, una « diminuzio-
ne del peso politico dei par-
titi  operai », anche come 
conseguenza dei metodi ina-
deguati nella condotta delle 
lotte.  ricostruzione, in 
questi anni, è stata fatta in 
modo clic ha rafforzato le 
strutture capitalistiche, men-
tre non ha corretto i paurosi 
$quilibri  sociali. 

 p i ù valida critica del 
centrismo, la più valida cri-
tica della socialdemocrazia 
è nella permanenza di code-
sti squilibri. Oggi, pur men-
tre bussa alla porta la inte-
grazione europea, si fanno 
tuttavia passi indietro in ogni 
settore: della riforma fon-
diaria, dei patti agrari, delle 
partecipazioni statali, delle 
fonti di energia. Ciò rischia 
di trasformare in un'avven-
tura la partecipazione italia-
na all'integrazione europea. 

 attorno ai problemi con-
creti che nascono da questa 
situazione, clic si è enunciata 
la fase della < politica delle 
cose > propugnata dai socia-
listi fuori dagli schemi « cen-
tristi » e « / ron f i s i ! ».
dagli schemi « centristi ». clte 
si è già detto perchè siano 
falliti  e siano da rigettare e 
che sarebbe imperdonabile 
per i socialdemocratici e le 
forze democratiche laiche e 
cristiane mantenere in vita. 

 degl' schemi « fron-
tisti », dorè per frontismo 
Nenni ha inteso « la tenden-
za politica che pone al cen-
tro di ogni azione la stretta 
alleanza tra socialisti e co-
munisti e tende a realizzare 
attorno ad essa una più lar-
ga unità di forze popolari e 
democratiche ». 

I l X X Congress o 
Nel quinquennio '48-'53 è 

afata questa la sola tattica 
poss ib i le che « ha salvato la 
democrazia e ha concorso a 
talvarc la pace attraverso 
lotte memorabili »: ma essa 
ha costituito un limite e un 
ostacolo per la po l i t ic a suc-
cessivamente elaborata dai 
rocialisti fin dai congressi di\ 

 e di Torma m d i r e - ' 
zionc dei socialdemocratici e\ 
dei cattolici e. in specie, peri 
l a pol i f i r r di unità sociali-
sta: di q.ii la liquidazione 
del « fro-itismo ». ai venuta 
già prima del XX Congres-
so di  col suo seguito 
di avvenimenti « sconcertan-
ti. drammatici, tragici ». 

 che Senni ha fat-
to del XX Congresso e de-
gli avvenimenti successivi 
ha accentuato tutti gli cle-
menti già da lui  altre volte 
teorizzati. Senni ha rinno-
vato e generalizzato lt cri-

tiche al sistema po l i t i c o e 
all'economia socialista per 
affermare che « il  nodo si 
scioglie so l t an to r i s tab i l en -
do e organizzando la demo-
crazia e la libertà del so-
cialismo »; po iché « serica de-
mocrazia e libertà tutto si 
corrompe, anclie la trasfor-
mazione della proprietà da 
privata a sociale r. 

 questo quadro. Senni 
ha accentuato a l t resì le sue 
note valutazioni sui fatti di 

 e di Ungheria, affer-
mando che « la rivoluzione 
ungherese aveva espresso 
una nuova forza capace di 
salvare il  socialismo conci-
liandolo con la l iber t à e la 
democrazia, mentre l'inter-
vento sovietico in Unglicria 
deve essere considerato for-
se l'errore più grave dalla 

 d'Ottobre in 
poi ». 

e -
Sempre in questo quadro. 

affermando clic i socialisti 
sono con coloro che inten-
dono portare a fondo il  pro-
cesso di « liberalizzazione », 
Nenni ha lamentato come ta-
le processo abbia sub i to un 
arresto o una involuzione, e 
in proposito ìia diviso il  mo-
vimento operaio internazio-
nale tra coloro che favori-
scono questo « arresto » e co-
loro che favoriscono la « li-
beralizzazione ». 

Tutto ciò ìia a cìw fare col 
tema dell'unità socialista in 
quanto, secondo Nenni, di 
qui nasce l'esigenza di ri-
pensare e chiarire il  rappor-
to tra socialismo e l iber tà . 

 scelta fatta dal  a 
proposito dei fatti unghere-
si si ripercuote su tutto lo 
orientamento del partito.
unità operaia ne ha sofferto 
e ne soffre; ma ciò è con-
seguenza obicttiva dei fatti 
ungheresi, non della posi-
zione polemica dei socialisti. 

 ricostituire l'unità non 
v'e clic da approfondire il 
dibattito senza fare conces-
sioni all'anticomunismo vi-
scerale. ma battendosi per-
chè l'unità si ricostituisca sul 
riconoscimento del valore 
inalienabile e permanente 
della democrazia e della li-
bertà. e sul rapporto che de-
ve intercorrere tra sociali-
smo. classismo, internazio-
nalismo, democrazia e l i be r -
tà, fat t i concetti a cui Nenni 
ha fatto corrispondere altret-
tante definizioni: per classi-
smo si intende, ad esempio. 
il  principio delia solidarietà 
e dell'unità di interessi di 
tutti i lavoratori; per inter-
nazionalismo, la solidarietà 
di classe estesa ai proletari 
del-mondo intero. Sono que-
ste definizioni che differen-
ziano il  socialismo dal rifor-
mismo. dal massimalismo e 
dal comunismo, concetti cui 
Nenni ha fatto corrispondere 
ancora altrettante definizio-
ni:  il  comunismo, ad esem-
pio. « limita e in parte an-
nulla. nei paesi dove le con-
dizioni di avvento del socia-
lismo sono inseparabili dal-
la democrazia, le proprie 
prospettive con l'ideologia e 
la prassi dello Stato guida. 
ed accettando acriticamente 
il  complesso di metodi e di 
pratiche, che ranno sotto il 
nome di dittatura del prole-
tariato e si sono rivelati in 
concreto come dittatura del 
partito, dc l ' a burocraz ia e di 
una sola persona ». 

AV  trattare queste que-
stioni. Senni ha confortato 
piti volte i suoi giudizi con 
riferimenti agli ex comuni-
sti o addirittura ai comuni-
sti. di cui profetizza ed au-
spica prossime conversioni. 

 spinta alla unificazione 
socialista è veneta proprio 
dalla ritrovata coscienza del-
la « vocazione particolare so-
cialista » del movimento ope-
raio.  qui anche il  modo 
n a o r o come il  guarda 
alla socialdemocrazia inter-
nazionale. sia ture con qual-
che critica verso quella fran-

(continua n t . p»C- T. co!.) 

i ritira i ifi r IATI 
. »! — All a conclu-

sione della pi ima giornata con-
gressuale gli osservatori degli 
altr i partit i politic i hanno 
espresso ai giornalist i le prim e 
impressioni sul discorso del 
compagno Nenni 

« E' un discorso — ha detto 
Giancarlo Pajetta - nel quale 
pare si sia preferit o suscitare 
delle passioni, quasi a liberarsi 
delle responsabilità del passato 
e lasciare ad altr i le responsa-
bilit à e le difficolt à del presen-
te, piuttosto che affrontar e la 
questione del le forze reali e 
dell'effettiv a soluzione dei pro-
blemi concreti. Un discorso che 
annunzia una politic a che, al 
di là di ogni intenzione, può 
recare grave danno al movi-

mento operaio, dal momento m 
cui — respinto l'attacco avver-
sario — gli stanno di front e 
problemi che senza l'unit à e 
senza l'azione del le masse pos-
sono csseie si riconosciuti, ma 
non certo i isolt i 11 ripetut o 
accenno al contribut o di forze 
che darebbero gli ex comunisti. 
sottolinea una disinvolta con-
fusione fi a la realtà e una sua 
voluta deformazione . 

l' n redattor e de l l 'agenz ia 
 SPE - ha chiesto anche il pa-

rer e del  mediatore - Commin. 
esponente della e 
socialdemocratica r  segretario 
generale dello . Egli ha 
detto che - il discorso di Nenni 
è estremamente important e -. 

a quindi aggiunto: o avuto 

l ' impressione che l'unilicizioi
socialista abbia fatt o un nuovo 
passo in avanti

Anche o i ha 
manifestato un giudizio |x>si-
tiv o sul discorso di Nenni e si 
è dichiarat o certo che i! pioces-
so {li unificazione va avanti 11 
vice-segretario del PSO  Ta-
nassi è stato più laconico' " 
stato un buon d iscolpo-, ha 
detto 

Alt iettant o laconico ed iuci 
SÌvo è Stato Codignola. il quale 
ha affermato: "  un ottim o 
discorso

l compagno Pei tini , infine. 
nel definir e > buono - il discorso 
del segretario del PS  ha la-
sciato intendere di prevedere 
che, caso mai. dovrà essere la 
destra del suo partito , e eiob 

. a caratterizzarsi. 
presentando eventualmente una 
propri a mozione di minoranza 

 EFFETT O E 

o dai monopoli 
il  razionamento della luce 

a solita scusa: piove poco - Si delinca la manovra per  ottenere un aumento delle ta-
rine- Gravi responsabilità del governo- Necessaria una politica nazionale dell'energia 

 p i tnf o in b ianco, gli 
italiani  sona stati avver-
titi  che devono limitare il 
consumo r'i  elettricità e 
si è l asc ia to lor o cap i r e 
che non è affatto escluso 
che si debba giungere al 
raz ionamento. 

/ comi ta t i consu l t i ci per 
l'energia elettrica
talia settentrionale e del-

 ccntromcridionulc 
si sono r iuni t i p resso il 
ministero dei  pub-
blici e hanno emesso un 
comunicato in cui si regi-
stra « un e o n s u ni i» di 
enei g ià e le t t r i c a sens ib i l-
m e n te m a g g i o re di t ine l l o 
el le po teva esse re p rev i s to 
in base atl ogni r a g i o n e v o-
l e p r e v i s i o ne di i n c r e m e n-
t o ». o aver attribuito 
il  fenomeno alla difficol-
tà di approvvigionamen-
to di combustibili liquidi, 
il  comunicato così prose-
gue: « Si è ver i f i ca t o a n-

A — a presidenza del Congresso snriatisla. a sinistra: Pcrt ini . Nenni, Bevan e t (Telefoto) 

cl i c un a n d a m e n to id ro -
log ico non favo revo le per 
la mancanza tl i p iogge in 
quei bac ini mon tani nei 
qual i s o l i t a m e n te in q u e-
sta s tag ione si hanno co-
sp icue prec ip i taz ion i . e 
imprese e le t t r i ch e hanno 
sp in to al m a s s i m o, già da 
parecchi mes i, la p roduz io-
ne te rmoe le t t r i c a p r o v v e-
dendo a fai funz ionar e 
con naf ta, m e t a no e car-
bone tu t t e l e cen t ra l i c he 
possono i m p i e g a le tal i t i -
pi ih combus t i b i l i e nel la 
mis i i i a consen t i ta dal l a 
d ispon ib i l i t à dei medes im i. 

e le i m p r e se hanno 
pur e p r o v v e d u to atl i m p o r -
tar e da l l ' es te ro tut t a la 
energ ia c he e s ta to poss i-
b i l e reper i r e nei pochi 
paesi eu ropei c he non sof-
fron o ancora tl i ca renza tl i 
energ ia. C iononos tan te lo 
svaso tlei serba toi ha a s-
sun to un r i tm o c he desta 
preoccupaz ioni da to i l p e-
riod o tl i t e m po che ancora 
ci separa da l l ' epoca ne l la 
ip ia l e n o r m a l m e n te c o m i n-
c iano ad en t ra r e in "  l e-
gni l e di morb id a "  i corsi 
d 'acqua. A v u t o r iguard o a 
ques to s ta to tl i cose e a l -
l 'eventua l i t à c l i c esso pos-
sa aggrava rs i, tut t i gli 
utent i tl i ene rg ia e le t t r ica 
sono inv i ta t i a r idurr e i 
consumi o q u a n to m e no a 
con tene re i p re l ievi di 
energ ia ne l la misur a de l lo 
s t re t t o i nd i spensab i le e a 
l im i ta rn e l 'u t i l izzaz ion e a-
gli imp ieghi per  i quali 
essa è insos t i tu ib i l e e c iò 
fin o a l l a r ipresa p r i m a v e-
r i l e ». 

Questo comunicato è di 
una gravità eccezionale e 
non esitiamo a dire che, in 
quanto emesso da uffici  go-
vernativi responsab i l i, è 
im o scanda lo. Gl i italiani 
si trovano per l'ennesima 
f o l t a dinanzi a una presa 
di posizione dei monopoli 
elettrici i quali — con lo 
avallo delle autorità costi-
tuite — si dichiarano im-
potenti a far fronte alle 
necessità energetiche del 

 ormai sappiamo 
bene che puntualmente a 
queste affermazioni fa se-
guito la perentoria richie-
sta d'un aumento delle ta-
riffe per consentire ai mo-
nopoli le spc-'e di costru-
zione di nuovi impianti. 

 questione va denun-
ciata con la massima ener-
gia perchè segue di pochis-
sime settimane al successo 
riportalo dai monopoli e-

 in  Si 
ricorderà che il  governo. 

E2EEÌ

STRADEFERR. 
MERID. 

 eruppi elettric i si sono divisi , rome altrettant i feudi
campi di sfruttamento, le regioni iluliuiir . n ciascuna runa. 
ocnl gruppo agisce in condizione di monopolio. a . la 
Tern i e la  sono controllali - i attraverso la 

. e altr e sono società privat e 

punendo la Camera dinan-
zi all'alternativa ilei volo 
di fiducia, strappo l'auto-
rizzazione a varare un 
provvedimento del mini-
stro Cortese cl i c co r r i spon-
d e r à pe r fe t t amen te ai de-
sideri dei produttori pri-
vati di elettricità. Tale 
provvedimento, pubb l i ca t o 
l'8 gennaio scorso, dimez-
zava l'ammontare dei c o n-
tr ibut i da versare a l l a 
« c a s sa conat iuo l io » (l'or-
ganismo controllato da l l o 
Stato destinato appunto a 
rifondere le maggiori ^pe-
se derivanti dalla costru-
zione di nuovi impuniti). 
Una metà dei contributi 
pagati dagli utenti a q u e-
s to scopo sono slati assor-
biti nelle tariffe riscosse 
dalle società erogatrici, e 
la « cassa conguaglio » si 
è troiata con i f indi ri-
dotti a mezzo. 

 p a r l a m e n-
tare. l e organizzazioni s i n-
dacali e la Confederazione 
delle aziende municipaliz-
zate si e rano baf fu t e du-
ramente contro (jiiesto 

E . S A A O

La Parte civil e resping e la tesi del "pediluvio » 
e afferm a che Wilma fu vittim a di un delitt e 

Vivace interrogatorio della moglie di Venanzio  sul rinvenimento del cadavere sulla battigia del mare e sul-
l'identità della vittima - Gli avvocati di  tentano di far allontanare dall'aula il  nostro inviato e un altro giornalista 

l nostro o specia le) p o r z i o n i tl i 
. . . . . . , , . ,. . „  , . .. jTr i fe l l i non vi e s ta ta, per 

, b — Q u e l l a . , ., n „ , t l v a t a a.>sen/a i lei p r i -
di s t a m a ne e s ta ta f o i sc la' 
ud ienza p i ù ricca di spunti 
del p rocesso . a n c he 
se di gran lunga la più b r e-
ve; un i nc iden te fo rma l e 

Z ingar in i e di annunc ia che e s ta to i d c n - l q u a l e, però, av rebbe app rc - , l ' i n t e r roga to r i o tlei p r im o 
l i t icato , ad opera t l e l l ' a v v o - l s o la c i rcos tanza da un suoi tes t imone. il c a i a b m i e re 

p rovoca to dal l a d i fesa di 
P ie ro Picc ioni l 'ha , infat t i . 
r idott a a poco m e no di due 
or e di d i b a t t i m e n t o 

Gl i d i m e n ì i di i n t e r c i se 
sono var i . Per  la pr im a v o l -
ta un d i fenso re di par t e c i -
v i l e si e l e v a lo per  prec isare 
la pos i z ione dei fami l iar i di 
Wi lma : r ige t t o senza r iserv e 

ca lo romano Cai o , Pao lo Paolucci abi-
tuo. il cui ai r i v o e s ta to r i 
ta rdat o ih un g io rno, i x u c h e j t o 
l e d i fese a v e v a no m i e t e s se 
a ud i r e ne l la s tessa sedu ta i 
d u e tes t imon i; dopo una b r e-
ve pe rmanenza in Camera di 
cons ig l io il t r i buna l e ha d e-
c iso di r inv ia r e a domani a n-
c he l 'aud iz ion e i lei Tr i fe l l i . 

ZSJ com inc ia con q u a l c he 
m i n u t o di r i tardo . -
ca to Fredas. pa t ron o dei 

, i n s i e me con gli a v-
vocati Pase t to e Cass ine l li 
( i l q u a le oggi e a s s e n t e ). 

s io. l 'uom o che a v r e b be d e t - j l a n t e a a l'ei tanto. l 'av -
i For tuna t o Be t tuu d i v o r a t o v e n e z i a no ch iede che 

V incenzo Uè CJeiinaro. un 
o m a c c i o ne a l t o un m e t i o e 
novan ta, che il pomer i gg io 
de l l 'unn ic i ap r i l e 1953 p ian-
tono per  m o l l e o i e la ia l in a 

resc ia l lo Carducci e gli a b i -
tant i ih Torva jan ica . eg li 
a l ferm a che quel g io rn o vi 
fu un b i e ve ina v io len to ro-
vesc io di p iogg ia a --uà d e-
pos iz ione non ha mo l t o i i -

o v non provoca c o n t c-

p r o r r e d i m e n f o , e/te — si 
disse — avrebbe provoca-
to un rallentamento nel 
ritmo di costruzione degli 
unpianlt. avrelibe sottrat-
ti!  allo Stato gran parte 
delle sue poss ib i l i tà di con-
trolli)  ni que.\tn vitate s e t-
tor e economico, e avrc'ibe 
aper to la striala ad un au-
menta i nd isc r im ina t o d e l-
l e tariffa  soc ie tà — s o-
.stenufe -dal ministro -dcl-
rindnstria. dal  e p u r -
t ropp o anche
nclcttricu — risposero di 

 avere alcuna intenzio-
ne del genere e « qarant'-
ron o > che l'erezione di 
nuove centrati sarebbe 
proseguita e anzi sarebbe 
sfata incrementata. 

r."  passato meno di un 
mese, e t previsti efjeff i 
delle innovazioni introdot-
te nel regime delle tarif-
fe elettriche cominciano 
già a dare i loro frutti
monopoli della luce non 
hanno perso t e m po fe'saf-
taniente come qualche an-
no fa. (piando sterrarono 
la prima grande offensiva 
per lo sblocco dei prezzi 
dell'energia, essi hanno ap-
profittato di qualche q i o r -
no senza pioqgia e di al-
tre momentanee contin-
genze (coinè il  blocco di 
Suez) jier riprendere il 
€ pianto (trevo » su l la for o 
mcapae i fà di far fronte al 
crescenti concinni 

.1 nos.'n» avviso queste 
po.s'zroni minto affrontate 
e respinte con molta for-
za.  ipiesto senso: <> non 
e vero ei,e gli impuniti .so-
no inadeguati ai bisnani, 
e allora ! p o r e r n o ha il 
dovere di appurarlo e di 
smascherare l ' ennes imo 
t e n t a t i l o di ricatto del 
gruppi monopolistici, o fi 
vero che i monopo li prtvatl 
non sono in qrado di wr 
f ront e alle eminenze nr.z'"-
mi/l . e allora Sorto i 
drasti'-lie mi<urp di ritor-
niti  i nazjotializzaz'one i 

Tutto co conferma, cn-
munqur. hi ticcc**ita di 
una decida noi itici r,t;:'i>-

|'»»ij» di ener-

ni'i i aver  v e n u to il c a d a v e ie quc.-ti due v e n g a no c h i a m a-
de l ia  su l la sp iagg ia ! ti a d e p o n e, ani he .-e la lor o 
un 'o i a e m e / za pr im a c he l a ; t e s t i m o n i a n /a p o l i e b be a p- 'del l a i Co i i t i a r i a - i > t a / i om . 
sven tu ra ta i auaz /a ven i>se !pa i i re i men te ta td i va . | men te a (p ianto hanno a f - i  secondo tes t imone e il j  na ie delle 
r invenut a Si tr. itt a ih un Ch iu - a q u i e ta p .uen ìes i. il f e i m a to uh altr i c a i a b m i e r i . j b o v a r o F rancesco , un; aui: d c'f accanii a 
cer to An ton i o i - T i l v r i com inc ia. le guard i e di f inanza, il m a - ' c a m p a g n o lo di 47 . inni . d .d| que'lo dcll'clc'lr-c'in  p-t-

' l i nguagg i o p i t to re- ,  Po: j ne  nroti'cnw dc'!'i>:tei-
'mer i t o suo. nel bad.itr.n u ' *' f -iiz'o» ,- ile'h:  r'cerea e 
de l l e m a c c h i ne che compa io -1 dof ' o -f r»jir<j/-:en?« > de'.'t 
no nel la v i cenda, si i nse r i t i c i risone di idrocarburi <pe-

del « p e d i l u v i o» e a c c o g l i - i c h i e de la paro l a per  i l l u -
m e n to de l ia  de l i t t uosa i s l r a r e l ' a t t egg iamen to de l la 
p rospet ta ta da l l a sen tenza d : l pa r t e c i v i l e. «  — . e g li 
r inv i o a g iud iz io. e — i giornali hanno fat-
di U go a h a n no cor- fo dei rilievi, occorre preci-', 
ca to con un tor tuoso cav db 
tl i sba t t e re fuor i da l l 'au l a 
d u e g io rna l i s t i , e p rec i sa-
m e n te i l v o s t ro c ron is ta e il 
co l l ega Pardo del

a bat tag l i a su l le d e-

// dito nell'occhio 
Processi 

-S'crir e :l Tempo: - Non è 
dunque Nonni che si dovrà giu-
dicare a Venezia -. 

 ii Venezia *i  dovrà 
giudicare
Troppo tard i 

- Tuli o e arx-ora da ture in 
Orienti *  — scrir e  Zinga-
relli  sul Globo — nel lontano 
eome nel vicino. E la più gros-
sa fatica con» iste r i nel far  ca-
pir e che cosa sia la libert i e 
che on?a la democrazia e quale 
il valore dello stesso denaro -, 

 Zingarelli ti 
offre com4 o per far ca-

pir e il talnre del </r-i:r. i ri 
lontano eri al vicino orienta 

o che noi t i «:<i 
tanto bisogno del ttn> citilo -
quel che e »ucire*to mi Canate 
oi Sue: dininttra.  l'altro. 
cric snehs p!i * nrimtnit  han-
no comincialo a comprendere 
if ra.'or c del denaro che ve-
niva loro rubato 

Il fess o del giorno 
- a situazione >n Alt o Adi -
: dietro l'Austri a la zampa 

iioviettea -. Titol o del Popolo 
. 

O 

sarc che i familiari  della vit-i 
timo non si sono costituiti 

 arile soltanto per tu-
telare la memoria di Wil-
ma. Xoi ripudiamo la tesi 
del « pediluvio » e siamo 
convinti che si tratti d: de-
litto. Abbiamo accettato l'in-
carico liberamente e c o l l a-
bo re remo con la oiustizm 
per scoprire la venta ». e 
paro l e de l l ' a vvoca to Fredas. 
p i o n u n c i a t e con tono m o l t o 
seve ro, susc i t ano in au la un 
v e s p a io di c o m m e n t i, m o t i -
va l i , forse, dal fa t t o c he la 
d ich ia raz ione e s ta ta fat t a in 
assenza de l l ' a vvoca to Cass i-
n e ih che, a p i u p o s i lo del 
reato con tes ta to agli i m p u -
tat i . ha assun to fin da l l a pr i -
ma ud ienza un a t t e g g i a m e n-
t o p i eno di r iserve. 

A n c h e l 'avv . Carne lu t t i . 
d i f enso re di P ie ro Picc ioni 
ha qua lcosa da comun ica re :} 

a n c he una g ia rd ine t t a dal 
ico lor c ora b ianco o ia m . n-
| r im e scuro. 
!  - -
h . i t e che co.-.» ave te v i<'.o m 
quel pomei igfc'o del "53 

A —  r icord o eh. 
lun a mai ch ina v e n ne . 

 s l i a da . p i o v e-
n icn t e da l l a Capocot ta li -
s t avo con Zd ian t e T n f e l l i e 

! lu i osse rvo' « Beati loro 
\vannii a divertirai »
' « C a r o m io. salta chi 
pa .. ». 

 — Che m..e-
ch ina e i a" 

A —  na t::a:dir.elt a 
 -

>icuro? 
A - Cer to 

modo ih 

frolr. » e r'iclanol  e V pro-
ne-;,-, i.'";.r ;  l a -

c l cc re che T<»  r ;r>r  id-ieo 
"7 CtlW'n at'~>r"'cn le -rf ì i r t-

' : 

o. " , p
'*i ? c e 
' r c t 

»«f> 'T\ 

Finalment e pubblicat a 
la legg e sull e Parfecipazior ! 

a  Gazzetta ''frlcial e  ha 
rìn<dmente oubbìicato ieri la 

zovi-  legge ~2 d icemore 1956. nu-
' r:.cr i ì concernente l"i<li -
tuzinr. e del min.- tcr o delle Par-
lcc:p.«.t:i.". i >!at:i u a pu bh-

c e A \ venuta con g.-nva 
riinrd. ' e -«.-ili d >;x> una viva-

S ie te co c.tmpt<gn.i della -t««rnpa di 
'>ir.i<t:-r i \.<:ata dal Pa i lan .cn-

Fbb'r  l ' '  ' '  - - d:cerr.bi e es<a avreb-
i .>.-er\ai l a .pi.wdo b o, d , n u t r t ef , 0 , t a rma l a -

 a termin i costituzionali —  en-

. - : i - della a Ciò. a quanto 
ve tenn la macch ina >iinulta , e avvenuto Sempre a 

A — Beh. madonna temimi co>t:tu.-i >n.ih. la 
.m ia . era 
[bianca fé ui icd i . i o u o po  U » 

ma del Capo dello Stato Sono 

- Beh. madonna temimi co>t:tur : >nah. la log-
lin a g ia rd ine t t a . | ?f avrebbe dovut » essere pub-

> ind ica la perete 
dellcmiciclo. di c l o r o mar - : | u c c e : r 3 s C o r s i tìueril 

rone scuro) c o me quel m u- r.i di pui 
r o li.. . | Comunque, ora che la legga 

 — Chi a v e- e apparsa sulla G U . il «over-
O  \ n ° ^ a ' '  d o v o r e di provveder» 

A — o ! procr i t o iCoaunua in paj . 1. col.) 
a nominare il t i tolar e del ni 

o djcdslexe. 
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UNA DICHIARAZION E DEL PORTAVOCE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 

L' U.R.S.S. accusa gli Stati Unit i 
di grav i attivit à sovversiv e 

Quattro spie paracadutate nell'Unione Sovietica presentate ieri alla stampa interna-
zionale - I contatti con le centrali americane - Continua la sessione del Soviet supremo 

l nostro corr ispondente) 

, 6. - Quattro ras-
iti, un tempo urruolati dai 
servizi segreti americani in 
Germania e poi puracadu-
tati in territorio sovietico 
per svolgervi opera di spio-
naggio, sono apparsi oggi a 

 di fronte a circa 200 
giornalisti sovietici e stra-
nieri, per raccontare in una 
conferenza stampa come fu-
rono istrutti e preparati da 
ufficiali  statunitensi per la 
loro attività clandestina nel-
l'Unione Sovietica, e come 
abbiano poi rinunciato a 
questo impegno, presentan-
dosi agli organi sovietici 
della sicurezza di Stato. 

 quattro sono, nell'ordine 
in cui hanno preso la parola: 
Nicola laknla.
driavziev. Adamo Novikov e 
Costantino  l'ra 
i 30 e i 35 anni, di famiglie 
e regioni molto diverse, tut-
ti hanno alle lo r o spa l le la 
stessa penosa odissea.
prima molto emozionali, sot-
to la luce dei riflettori  e gli 
obicttivi delle camere tele-
visive e cinematografiche, 
hanno cominciato a parlare 
consultando i loro appunti, 
poi v i a via più franchi han-
no risposti» alle numerose 
domande dei giornalisti pre-
senti. 

 loro presentazione era 
stata fatta dal capo della se-
zione stampa del
degli p-fcr i ,  Questi 
ha soprattutto ricordato co-
me l'attività spionistica e 
sovversiva nei paesi sociali-
sti per la prima volta sia 
stata elevata al rango di 
ipolitica ufficiulc  » dal Go-
verno americano, che ha 
emesso delle leggi e stanzia-
to dei mezzi nel suo bilancio 
proprio a questo scopo.
lai modo dovrebbe realizzar-
si la « liberazione * degli 
Stati non più capitalisti.
ciov ha ricordato numerosi 
casi di spie americane che 
v e n n e ro scoper te o che si 
presentarono di loro sponta-
nea volontà agli organismi 
sovietici di sicurezza. 

Tipica fra tutte, le « bio-
grafie > che ci sono state rac-
contate dai quattro interes-
sati, è quella di Nicola laku-
ta. Siberiano, geologo di 
professione, fatto prigioniero 
i n guerra, si mise per paur a 
al servizio dei tedeschi.
po la guerra la sua storia si 
confonde con quella di altre 
« displaccd personsr: lavorò 
per gli amer icani a r ipara -
r e aeroporti, emigrò in
rocco per condurvi una esi-
stenza poco brillante, finché 
un altro russo bianco non lo 
invito a tornar e in Germa-
nia. Qui cominciò la sua 
« preparazione >: dappr im a 
psicologica tr i «ti sed i cen te 
istituiti  di studi sull'Unione 
Sovietica, poi militare agli 
ordini di un certo capitano 
Holliduy del servizio segre-
to americano.
nella regione di
insieme a  dap-
prima col suo compagno sì 
spostò in diverse città. 1 
compiti che erano stati loro 
affidati erano di due tipi: 
spionaggio vero e proprio. 
cioè raccolta di informazio-
ni militari  sulla dislocazione 
degli aeroporti, i tipi di 
aerei, l'entità delle forze ar-
mate r loro armamento, i 
nomi dei rom a mia ufi . ricer-
ca di documenti sovietici; 
politica sovversiva, cioè ar-
ruolamento di < malconten-
ti * e. poss ib i lmen te, orga-
nizzazione di g rupp i c l a n d e-
s t i n i . buoni per i>gnì eve-
nienza. A contatto col loro 
paese, sia lukuta che
driavzier. dopo un certo pe-
riodo di migrazione da una 
città all'altra, preferirono 
presentarsi e raccontare tut-
to: in segno di clemenza non 
vennero neppure condanna-
ti. Cinque anni di deporta-
zione }tirano invece inflitti  a 
Novikov, paracadutato, in 
lutt'altro  settore: aneli'egli 
però è stato amnistiato l'an-
no scorso. 

Su un lungo tavolo, di 
fronte ai quattro personaggi 
erano disposti i diversi o a-
getti di cui erano stati d o-
tat i ni momento ilei lancio, e 
che vennero poi ritrovati nei 
bosclu o da loro consegnati 
agli organi di sicurezza. Vi 
erano radio portatili, cifra-
ri. rivoltelle, inchiostri sim-
patici, documenti falsi, car-
te topografiche. ìnoduli so-
vietici e medicamenti di 
pronto soccorso oltre ad al-
tri  oggetti più o meno de-
stinati agli s tessi scop i. .Ad 
ognuno era stata consegnata 
una fialetta di cianuro di po-
tassio. veleno a effetto rapi-
do. per il  caso di arresto. 

o s tesso lYorifco p ha mo-
strato ai giornalisti tutto lo 
armamentario e ne ha illu-
strato l'uso. 

Quando lakuta.
zicv e «Voc'ikor -si presenta-
rono alle autorità e la stam-
pa sovietica ne dette no-
tizia. ci fu un giornale nella 
Germania  occidentale e h e 
confermò il  loro lancio ina 
assicurò che in realtà essi 
erano stati arrestati e fuci-
lati dai sovietici. Questo par-

oggi dal compagno
 vera sensazione alla con-

ferenza doveva tuttavia for-
nircela Costantino
nizki che ha preso la parola 
per ultimo. Sostanzialmente 
le sue vicende sono simili a 
que l l e degli altri:  guer ra, 
p r ig ion ia , e m i g r a z ione in 
arancia. A differenza degli 
altri  egli sì è sposato con 
una tedesca: « Chi dub i tasse 
de l la m i a identità non ha cl i c 
da chiedere a mia moglie 
— Zia detto —. So che oggi 
è tornata a vivere con i suoi 
genitori e posso quindi darvi 
i l suo indirizzo ». 

Con t ra r i amen t e agli altri, 
 noti si è conse-

gnato di sua spontanea vo-
lontà ma fu catturato poco 
dopo i l lanc io in una s taz io-
ne ferroviaria.  stesso 
raccontò tutto ed accettò la 

offerta di stabilire, d'accor-
do con la sicurezza sovietica. 
il  contatto radio con i lonta-
ni centri segreti: da 3 anni 
egli continua quindi a tra-
smettere notizie false, e a ri-
cevere istruzioni che finisco-
no regolarmente nelle mani 
degli ufficiali  sovietici.
rante gli avvenimenti un-
gheresi gli fu chiesto di < te-
nersi p r o n t o » , / . 'u l t im o c o n-
tat t o radio è avvenuto il 
30 dicembre.  ha 
ricevuto il  seguente radio-
gramma: « Auguri, buon an-
no. Osserva apparecchi 
aeroporto Urinasi;. Comuni-
ca grande numero di coda. 
Quali nuovi arruolati per il 
nostro lavoro'.' Trasmetti da-
ti.  ti salvi ».  prossimo 
appuntamento era fissato 

per il  14 febbraio: ma — h<i 
aggiunto  — dopo 
intesta conferenza stampa vi 
è da ))ensare che non avrà 
luogo. 

( i l i : B o r i ' A 

I lavor i del Sovie t 
, 0. — e due esi-

me re del Sov iet S u p r e mo 
S si sono r iun i t e o g-

l»i s e p a r a t a m e n te per il d i -
bat t i t o sui rapport i e c o n o m i-
ci, p resenta ti ier i da l ' icr -
vt ik i n e '/./.ieivv. A l Cons i-
g l i o de l l 'Un ion e la d i scuss io-
ne o s ta ta aper ta dal pres i-
d e n te de l la c o m m i s s i o ne del 
b i lanc io . Semi t i, il qua le ha 
r i l eva l o la necess i ta di dare 
la p rem inenza a l l o sv i l uppo 
de l la s ideru rg ia, de l la p rodu -
z ione del c a r b o n ei 

A A « A A E » 

Ciu Eli-lai sui i 
a la Cina e . 

 piani degli i possono e 
i dall'unità delle e socialiste 

. 0. — a 
« ind is t ru t t ib i l e > fr a S 
e la Cina, e la stret ta un ione 
dei paesi social isti cost i tu i-
scono i l fondamento s tesso 
de l la pace mond ia le: ques to 
è il tema di un ' in terv is t a con-
ressa dal p r im o min is t r o de l-
la Cina popo lare Ciu En-lai 
a un redat tor e del la r iv ist a 
sov ie t ica « a vi t a in terna -
z iona le ». 

« e cordia l i conversaz ioni 
che la de legaz ione c inese ha 
a v u t o con i d i r igent i sov ie t i-
ci, po lacchi e ungheresi — ha 
det to Ciu En- lai r ispondendo 
a una domanda sul suo v iag-
g io in questi tr e paesi — han-
no cont r ibu i t o al raf forzamen-
to de l l ' un ion e e del la coope-
raz ione fr a i paesi social ist i. 
Ora , nel m o m e n to in cui i 
grupoi imper ia l is t i compiono 
at t iv i t à sovve rs i ve e provo-
cator i e in questi paesi, la lo-
r o un ione sot to l 'egida del la 

S r i ves te un ' importanz a 
tut t a par t ico lar e ». 

Circ a i l prob lema del l ' in -
s tauraz ione di un s is tema di 
s icurezza co l le t t i v a in Asia, 
Ci u En-lai ha dich iarato : 
« o gli sforzi degli 
imper ia l is t i che cercano di 
sem ina re la diffidenza e la 
discordia fr a i paesi asiat ici, 
questi p rosegu i ranno la lor o 
lott a cont r o i blocchi mi l i ta -
r i e per  l ' instaurazion e di un 
s is tema di  pace co l le t t i v o al 
qua le par tec ip in o tutt i gli 
stati ». 

«  fatt i hanno d imost ra to 
— ha conc luso Ciu En- la i , 
condannando lo in te rvent o 
f ranco-br i tann ic o in Egit to , 
la p rovocaz ione imper ia l is t a 
in Ungher ia e la dot t r in a Ei-
s e n h o w er — che i piani degli 
imper ia l is t i non possono es-
sere real izzati se le forze so-
c ia l is te o tu t t e le forze pa-
cif ich e del mondo si un iscono 
per  farl i fal l i r e ». 

E O O E N A 

¥00 algerini uccisi dai francesi 
nello spazio di una sola settimana 

Mozione afro-asiatica alle Nazioni Unite per l'immediato inizio di negoziati - Gli americani voteranno contro 

l nostro corrispondente) 

, 0. — Propr i o 
m e n t r e la Franc i a è messa 
i n s ta to d 'accusa a l l 'ON U 
per i de l i t t i comp iu t i da l l a 
sua c lasse d i r i gen t e cont r o 
i l popo lo a lge r ino, è s ta to 
reso no to ogg i, da font i non 
ufficial i ma d e g ne di fede, 
un impress ionan te b i lanc i o 
de l la gue r r a in corso da due 
anni . 

a di s tampa b r i -
tann ica  r i fer ich e che, 
dal n o v e m b re 1954, 17 mi l a 
e r ibel l i » sono stati uccisi 
dai f rances i, i qua li hanno 
perdu to , a lor o vo l ta, 2.500 
so ldat i. Con la gener ica pa-
rol a « r ibel l i » — v a le forse 
l a pena di r icordar l o — i 
co lon ia l i s ti i nd icano non so l-
tan t o i par t ig ian i caduti in 
c o m b a t t i m e n to con l e arm i 
in pugno, ma anche i p a-
tr iot i e l le s v o l g o no un 'a t t i -
v i t à po l i t i c a e p ropagand i-
s t ica, ' semp l i ci s impa t i z zan-
t i del m o v i m e n to di l i be ra -
z ione, e i « s o s p e t t i» uccisi 
da l l a po l iz i a in c i rcos tanze 
pi ù o m e no i l lega l i . 

a s tessa agenz ia r i fer i -
sce c he 700 patr iot i sono 
mort i neg li scont ri de l l ' u l t i -
ma se t t imana, una de l le più 
s a n g u i n o se da l l ' in iz i o de l la 
guer r a per  l ' ind ipendenza 
a lger ina. e perd i t e f rancesi 
a m m o n t e r e b b e ro a 45 so lda-
t i mor t i . 

*  A ssocia ted  dal 
can to suo, in fo rm a in un d i -
spacc io da A lge r i c he ne l le 
u l t i m e 24 o r e i f rancesi h a n-
no ucc iso 90 par t ig ian i . 

Ne l la cap i ta le a lger ina, la 
s i tuaz ione è s e m p re mo l t o 
g rave. o sc iope ro è finito, 
ma i l r i t o m o a l l a normal i t à 
(se di no rma l i t à può par la r -
si in un p a e se c o me l 'A lge -
r ia ) è ora os taco la to da l l e 
s tesse au to r i t à f rancesi, l e 
qual i h a n no ch iuso < fino a 
n u o vo o rd i n e » p i ù de l la m e-
tà dei negozi m u s u l m a ni e 
da to « car t a b ianca » ai p a-
dron i in mater i a di l i cen-
z iament i. 

A Par igi i l Cons ig l io dei 
min is t r i si è r iun i t o s t a m a t-
t in a l n per 
esam ina re l ' andamento del 
d iba t t i t o su l l 'A lger i a in co r-
so a l l e Naz ioni Un i t e e per 
asco l ta re una re laz ione di 

c su l lo sc iopero di o t-
t o g iorn i e f fe t tuato dal l a p o-
po laz ione ni u s u 1 ni a n a in 
Francia. 

o la d i c h i a r a / i o n e fat -
ta ier i da For.ter s nel 
corso de l la sua se t t imana le 
con fe renza s tampa, i l G o-
verno f rancese ha lasc ia to 
t raspar i r e un cer to o t t im i -
s mo e la spera t i /P di usci re 

l — Vn'lmniafin e dr i ! scorsi, l 'n a pattugl i a nel le strade della citt à 

i ndenne a n c he dal l a d i s c u s-
s ione in s e de di commiss i one 
pol i t ic a d o v e, la sua pos i-
z ione era n o t e v o l m e n te più 
debo le che a l l 'Assemb lea g e-
ne ra le dell*  O N U. t idando 
ne l la tendenza amer i cana 
favo revo le a una ch iusura 
del d iba t t i t o « s e n za r isu l -
ta l i ». 

o o t t im is t a è ; 
dal can to suo. l o o c e r t a m e n-
t e m e no perche, a l l a l in e 
dei cont i, a n c he un agg io r-
n a m e n to de l la ques t i one a l -
ger ina a l l a p ross ima s e s s i o-
ne dell"  O NU non lo l iber a 
da l l ' u rgen t e necess i tà <ii de-

SCOPERTI DA UNO SCIENZIATO FRANCESE 

Fungh i messican i 
fanno sognare a 

. 6. — Por  sognare a 
colorì, basta mangiare funghi 
messicani Questa in succinto 
la sostanza della comunicazione 
fatt a all 'Accademia del le scien-
t e da! prof r  Urin i 

Naturalmente si tratt a di fun-
ghi speciali, i - tconanacati -. 
una varietà che si trov a esclu-
sivamente nel , e che il 
prof m ha esperirnentato su 
se stesso Questi funghi straor-
dinar i erano conosciuti da lungo 

(tempo dagli indovin i indios. i 
ou-«li ne ingerivano, nel corso 
ni cerimonie notturne, per  ac-
quisir e poteri divinator i e poter 
cosi, con pari facilità , ritrovar e 
tin oggetto perduto o diagno-  Tol 

li-i'are  ci e slato r icordatoJstcsso del « teonanacat l- per  r e 

gistrarn e personalmente gli ef-
fett i 

- A tutt a prim a — ha dotto 
— appaiono del le immagini co-
lorat e informi , ohe si trasfor -
mano in breve in scene fanta-
stiche e quindi si assisto ad un 
curioso fenomeno di appo rei-Te 
moltiplicazione dodi oggetti 
Ogni individu o reagisce o>i re 
sto in maniera different e al-
l'azione del "teouan.-icatl"  -

Un altro italiano 
morto in Belgio 

. 6 — l minator e -

sticare le condizioni di un pia 
lato 

Nel corso di numerosi viaggi 
dì studio compiuti nei distrott i 
meridional i del , il prof 

m ha assistito a curiose ce-
rimoni e ed ba consumato egli 

nel 1914 a a i (Pa 
lermo). è mort o i a o 
della radnt a di un masso men-
tr e la\ora>a in una minier a 
di carbone in Belgio. Fgli è 
i l sett imo italian o mort o sul 
lavor o nel le minier e brighe, 
dal pr im o dell 'anno. 

c idere qua lcosa di f ront e a l l e 
pressanti r ich ies te de l la d e-
str a pa r lamen ta re. 

n ques ta s i t uaz ione si d i -
ce c he il p res iden te i lei C o n-
s ig l io f rancese si auguri una 
dec i s i one d e l l ' O N U che. pur 
non c o n d a n n a n do i F ran -
cia. faccia obb l i go al s uo g o-
v e r n o di in iz iar e i m m e d i a te 
t i a t t a t i v e con il popo lo a l -
ger ino. 

: 

Una mozion e afroasiatic a 
sull'Algeri a all'ON U 

NEW . 6. — Uopo 
i fo r t e denunc ia de l la po l i -

t ic a f rancese in A lge r ia , fa t - l 
ta ier i dal d e l e g a to s i r iano' 
/ . c i ncdd in. al Comi ta t o p o h -i 
t u o . oggi e i n t e r venu t o il i 
d e l e g a to ma rocch ino Bci i - j 
Borni , i l q u a le ha d i c h i a i a l o 
c he i l r i s tab i l imen t o del la 
pace in A lger i a cos t i tu isce 
u n o i lei magg io ri b isogni del 
suo paese (da poco i nd ipen-
d e n t e ). po i ché è in g ioco la 
s i cu re / za di l u t t o il se t to re 
no rd -a f r i cano . S o no poi i n -
te rvenu t i i l d e l e g a to s p a g n o-
l o e il f rancese Sous te l l e. 

e paesi del g i u p -
po i i f i 'o-asiat ic o del TON
hanno concorda to in tant o 
una n ti o v a proposta di 
moz ione, in cui  c h i e-
de: l ì che la F ianc ia r i -
conosca i l d i r i t t o del popo lo 
a l ge r i no a l l a au todec is ione. 
c o n f o r m e al l a Cart a de l le 
Naz ioni Un i te; 2) c he n e g o-
ziat i fr a i d ue pae^i abb iano 
so l l ec i to in iz io ; 3i che il S e-
gre ta r i o gene ra le de l l 'ON U 
aiut i l e pai ti a svo lge re 
tal i negoz ia t i. , al tr i 
o t t o paesi a f ro -as ia t i c i . -
dia- G iappone. . C a m-
bog ia, Tha i land ia , Et iop ia , 

a e F i l i pp ine , s t anno 
p reparando un a l t r o p r o g e t-
t o di r i so luz ione di tono 
« assai m o d e r a to >-

Presen tando la p r im a ri -
so luz ione. i l d e l e g a to g i o r d a-
no , ha m e s so in r i l iev o 
il fat t o che essa non con t i ene 
una esp l ic i ta condanna de l la 
Francia. n rea l t à una c o n-
danna sa rebbe p i ù c he g i u -
s t i f icata. e n e s s u no i lei d i -
c iasse t te paesi c he finor a 
hanno so t tosc r i t to la m o z i o ne 
es i te rebbe a pronunc ia r la . 

a l 'a tmosfera c he si e d e-
terminat a a l l 'ONU . sop ra t-
tu t t o c o me r i f lesso de l l ' a t -

t e g g i a m e n to amer i cano, c o n-
s ig l i a i n v e ce la r icerca di 
una so luz ione di mezzo. Già 
ieri , ne l la sua con fe renza 
s tampa, i l segre ta r io di S ta to 
USA a v e va espresso i l pa re-
r e c he non si debba g i u n g e-
r e a un vo to sul p rob lema 
a lge r ino. Oggi i g iorna l i di 
N ew Yor k v a n no a n c he o l -
tre , fin quasi ad accog l i e re 
— pa r t i co la rmen t e i l rYeio 
York Herald Tribune — le 
tesi dei co lon ia l is ti f rancesi. 
che ques to g io rna l e g iud ica 
« rag ionevo li >. m e n t r e i l 
N. Y. Times vi t rov a « e l e-
menti cos t ru t t i v i ». E v i d e n-
t e m e n te i l gove rno deg li S t a-
t i Un i t i non e d ispos to a 
m a n t e n e re in rappor t o a l l a 
ques t i one a lger ina l o s tesso 
a t t e g g i a m e n to assun to q u a n-
do si t ra t t ò de l l 'Eg i t to , e c he 
condusse a l l a cr isi dei suoi 
rapport i con la Francia e la 
Gra n Bre tagna, non senza 
susc i ta re reazioni di una c e r-
ta imponenza a n c he negli 
amb ien ti del par t i t o d e m o-
crat ico, c he rappresenta in 
larg a m isu r a g li in te ressi 
deg li espor ta to ri di de r ra t e 
agr i co le in Europa. 

Per  tu t t o ques to c o m p l e s-
so di rag ion i , si r i t ien e c he 
i l d iba t t i t o a l l 'ON U su l l 'A l -
ger ia, si conc luderà senza un 
r isu l ta t o ch iaro. Tan t o p iù 
che font i bene in fo rmat e r i -
fe r iscono c he gli S ta ti Uni t i 
v o t e r a n no con t r o l e moz ioni 
dei d ue grupp i di paesi a f r o -
as ia t ic i. e per  una terza m o-
z ione. p resen ta ta . 
dal Perii e dal Canada, c he 
c h i e de i l r i nv i o di un a n no 
de l la d i scuss ione s u l l ' A l g e -
ria . 

a par te, s e g u e n do i l 
d o p p i o b ina r i o c he ca ra t t e-
r izz a da q u a l c he t e m po la 
sua po l i t i c a es tera, W a s h i n g-
ton s e m b ra i n questi g io rn i 
impegna ta a o t tene re c he i l 
g o v e r no di e a c c o n s e n-
t a ad a b b a n d o n a re la s t r i -
sc ia di Gaza e il go l fo di 
A k a b a a l l e forze de l l 'ONU . 

Il Congresso del Partito socialista 
(continuazioni- dalla . p a i ) 

cesc.  qui la probab i l i t à 
di rcingresso del  nel 
C'omisco, per  portarvi un 
contributo che su molte que-
stioni della lotta di ellisse e 
dell'organizzazione della pa-
ce sarà critico, mu che si 
proporrà di cercare que l le 
azioni che possono essere 
compiute insieme per far 
uscire  e il  mondo 
dalla crisi attuale, soprattut-
to attraverso una nuova po-
litica « europea ». 

Questa po l i t ic a europea 
Nenni l'ha delineata — dopo 
uno al iat isi rapida della si-
tuazione internazionale e 
della guerra fredda — come 
rivolta ad unire le forze eu-
ropee, m>n al servizio di ut. 
blocco contro un altro, mi 
per unii politica di pace co 
c u c n f u a l m e n fe di « med ia-
r ion e ». anche co» una fascio 
di paesi neutrali, con il  ri-
tiro delle truppe sovietiche 
e americunc, ecc.  vero che 
i blocchi sono una realtà. 
come dice Saragat, e infatti 
il  non propone la de-
nuncia del  atlantico: 
ma è anche vero che come 
bisogna lottare per mutare 
all'interno i rapporti di clas-
se. così bisogna operare per 
mutare la realtà dei rapporti 
di potenza fra gli Stati. 

I PSl 

limitazione alla pena 
di morte in a 

. <*. — l.a Camera 
dei Comuni ha approdato sta-
sera l'abolizione della pena 
di mort e per  tutt i i reati fatt a 
eccezione degli omicidi com-
messi da ehi sia stato già con-
dannalo pr r  omieidio e di cin-
que specie di omicidi partico-
larment e aggraiat i. 

Come si ricorderà , nel giu-
gno 1936 la Camera a t r i » ap-
provato l 'abolizione totale del-
la pena rapitale, ma il disegno 
di legge era stato respinto dal-
la Camera dei Tari . 

compiti del 
i qui A r im i e giunto a 

delincare gli altri  compiti 
del  nel c a m po e c o n o-
mico e sociale, nella politica 
interna e nella politica este-
ra, ma senza aggiungere 
molto di nuovo rispetto allo 
schema dì progrumma già 
sottoposto al Congresso.
l'attuazione di questo pro-
gramma, che in gran parte 
non si differenzia dalle ri-
vendicazioni costanti del mo-
vimento popo la re, Nenni ha 
di nuovo posto il  problema 
della unificazione socialista. 
come strumento a suo avviso 
adatto e necessario per tale 
attuazione.  qu i , *ccoudi> 
Neil ni. e non da
è nato il  problema dell'uni-
ficazione socialista. 

Non si tratta di arrivare 
alla unificazione socialista 
* ad ogni cos to ». e neppure 
« nella confusione »; ma di 
arrivarci *  assumendo le pro-
prie responsab i l i tà e rivol-
gendosi al Congresso social-
democratico chiedendogli di 
assumere le sue ».  arri-
vare ad un risultato è neces-
sario ricercare una conver-
genza programmatica e di 
principio e di azione comu-
ne.  proposito Nenni si è 
rifatto al progetto di <
chiarazione di p r inc ip i * già 
sottoposto al Congresso e 
circa la convergenza della 
azione si è riferito all'impe-
gno del  di « fare una 
scelta al m o m e n to o p p o r -
tun o ». 

Secondo Nenni. questa è 
€ una posizione onesta ». Ad 
essa c'è solo da aggiungere 
che le cond iz ioni di una con-
fluenza in unico partito non 
potranno però crearsi da so-
le. senza un periodo di < ri-
avvicina mento » fr a i due 
partiti.  c rea re una a l -
temativa all'attuale equili-
brio politico deve significare 
per il  liquidare il 
€ centrismo » c o me i l  si 
e affrettato a liquidare il 
« frontismo* senza porre da 
parte sua alcuna condizione. 

Circa il  fatto che il
non si è neppure avviato per 
ques ta strada. Nenni non lo 
ha né notato né commenta-
to.  ha attribuito ai 
comunisti delle e resistenze 
antiunitarie ». dichiarando 
tuttavia di accettare *  come 
banco di prora della unifi-
cazione socialista il  suo con-
tenuto politico e di classe > 
e assicurando che le riven-
dicazioni e le lotte socialiste 
saranno domani come ieri le 
rivendicazioni e le lotte dei 
lavoratori. 

Ostacoli alla riun'tfìcazio-
nc — d o po im a pa r t e delta 
relazione dedicata alle strut-
ture del partito e alla preoc-
cupazione di una perdita di 
contatto tra il  partito e la 
azione delle masse — A'cnti i 
ti ba individuati anche in 
eerti atteggiamenti di Sara-
gat. come nella minaccia di 
nuore elezioni anticipate: 
minaccia che Nenni  tut-
tavìa detto che non occorre 
temere, né subire per eri-
tare la « chiarificazione » in 
seno al * centrismo » e per 
capitolare sui nrobìcmi più 
attuali come la « o ins fa cot i-
ca ». Nella eventualità di cte-
zion 
acccn 

grummutico » di tutte le for-
ze socialiste, laiche, radicali, 
sociuUlemocruticnc, demo-
cratiche. 

Nellu multinalu, q u e l lo del 
compagno  e stulo, 
come egli slesso hu detto, 
un saluto fraterno, il  sa l u to 
dt tutti i compagni comuni-
sti che hum i o c o m b a t t u to tu -
stame ai compagni soc ia l is ti 
molle e aspre bullaglie per 
una giuslu causa, e t ' i c t »-
iieme hanno camminato e 
sono avanza ti per  una stra-
diti comune che certo non e 
incora al suo termine. 

Nessuno può infatti d i m e n-
tica r e que l la che e una e s p e-
r ienza c o m u ne p i ù c l i c ven-
ennule, che e tan'u parte 
iett a storìu dei due partiti, 
lai tempi del carcere e della 
juerru di Spugna, a quelli 
iella e naz iona le, 
i quelli tifile più recenti lut-
e di questi anni contro lu 

legge truffa, contro ti mono-
polio della po l i t i c a clericale. 
per le r iue i id icaz ion t ope ra ie 
e contadine. Una esperienza 
tuttora viva, dunque, in cui 
l'unita  non è stato una bar-
datura impos ta tlall'estemo. 
ma è stuta azione e ragione 
di vittoria; una esoerienza 
che ha consentito a comuni-
sti e socialisti di essere pie-
namente se slessi, piena-
mente autonomi, senza che 
nessuno »è all'interno uè 
fuori  potesse impor-
re agli uni o agli altri di ab-
bandonare una causa o di 
non combattere una batta-
glia quando gli uni e gli al-
tri  riconoscevano che giuste 
erano quella causa e quella 
battaglia. 

Gli avversuri — ha osser-
valo  — si sono do-
mandati in questi giorni se 
i comunisti avrebbero fatto 
ricorso a blandizie oppure a 
minacce nei confronti del 
congresso socialista, dimen-
ticando che i comunisti sono 
troppo intelligenti e i socia-
listi troppo adulti per avere 
simili tentazioni. a real t à 
del  come ftartito che e 
narle essenziale del movi-
mento operaio italiano i co-
munisti hanno sempre r i co -

o ed esaltato, nella 
otterrà di liberazione, dopo 
la scissione soc'id'lemocrati-
ca, nel gelo della guerra 
fredda: coloro che volo ooqi 
t scoprono * la realtà del 

 sono pl i s tessi e ia ier i 
ne parlavano come di un 
*  r am o secco ».  è sulla 
base di questo riconoscimen-
to che ha preso corpo la po-
litica un i ta r i a c o me eol lcoo.-
mci i f o fra le masse lavora-
trici, come aspetto peculiare 
della situazione italiana e di 
una via italiana al socia-
lismo. 

A questa unità, in questi 
anni, null'altro  si e contrap-
posto se non lu politica del-
l'anticomunismo. la vergo-
gna delle d i s c r im inaz ion i , l o 
svuotamento della Costitu-
zione e il  dominio dei mono-
poli e degli agrari.  polche 
gli avversari non sono riu-
sciti a passa re, oggi a l i m e n-
tano i l d i s /a t f i sn io. vorreb-
bero capitolazione e diser-
zione. 

Oggi al centro del vostro 
congresso — ha detto ancora 

 — sta il  problema 
della unificazione: un proble-
ma che sta anche al centro 
del dibattito nel  e che 
è stato posto dulie cose stes-
se, dalle cose clic con l'uni-
tà sono state ottenute, dalle 
cose che la scissione social-
democratica ha impciito di 
ottenere, dulie cose che rap-
presentano le aspirazioni dei 
lavoratori italiani. 

PCI e unificazione 
Noi p e n s i a mo c l i c d e b ba 

essere compiuto ogni sforzo 
per far corrispondere lo 
schieramento popolare alle 
esigenze reali, ed ù da ciò 
c he nasce la sp in ta al""u.iit -
ficazione e in ciò il  metro ;jer 
o i a d i c a r c i suoi sviluppi.
guardando a come abbiamo 
posto dopo il  7 giugno il  pro-
blema dei nostri rapporti con 
i socialdemocratici, non ap-
pena hanno accennato a una 
autocritica al loro passato 
politico, e dei nostri rapporti 
con i cattolici, allo stesso 
modo abbiamo colto clemen-
ti positivi nello sforzo per la 
unificazione, anche se non 
sono mancate critiche e p o-
lemichc del tutto naturali. 
dal momento che il  processo 
di unificazione non è un fe-
nomeno « naturali *  » e < ir-
reversibile  senza alternati-
ve in una direzione o in 
un'altra. 

battute, diventino rea l tà. 
ti discorso di

pronunciato a nome della di-
rezione del  a chiusura 
della mattinata, è stalo una 
doccia fredda per molti con-
gressisti.  non solo per un 
certo tono ed atteggiamento 
altezzosi, cauti e perfino dif-
fidenti, mi : per i l c o n t e n u to 
politico.  hu detto 
di voler lasciar da parte, 
come un capitolo chiuso, sia 
le recriminazioni come an-
che ogni e s a me de l la po l i t i c a 
passala d-',i due partiti. Spet-
ta oggi ai due part i t i il  com-
pito di aprire una nuova pro-
spettiva democratica al
te col conforto della sp in ta 
comune che viene dalla base 
dei due parliti e muovendo 
da un confronto sereno del-
le diversità ed affinità che 
esistono nella posizione dei 
due partiti. Non è necessario 
un completo accordo imme-
diato, ma una preventiva in-
tesa su a l c i . ne cose e s s e n-
zial i . non di tattica ma di 
principio, che r inuurdat i o la 
democrazia e la l iber tà . Non 
è che il  intende < pre-
tendere » qualche cosa dal 
partito socialista, né che in-
tenda a l i m e n t a r e in esso d i -
nisioni, ma attende che il 

 arrivi ad un giudizio co-
mune col  sulle lince 
di uno sviluppo democratico 
in  ed i n t e r n a z i o n a l -
men te. c o n c e p e n do il  proces-
so rivoluzionario come inne-
stato nel vivo del processo 
produttivo e non sovrappo-
sto dall'esterno, i n se rendosi 
nel quadro della solidarietà 
occidentale, tirando certe 
conseguenze dalle < funeste 
esperienze *  del frontismo e 

 europeo, ecc. 
Non è vero — ha detto an-

che  — che il
operi solo per allargare :a 
politica della cosiddetta soli-
darietà democratica e lo 
schieramento cosiddetto cen-
trista. attirando su ques ta l i -
nea i l  attri-
buisce un * valore politico 
nuovo* alla eventuale uni-
ficazione soc ia l i s ta.  con-
seguenza il  può essere 
certo clic «quando sarà giun-
to il  momento il  sap rà 
compiere una scelta decisiva 
ed t i ieui i i t 'ocdbi l c >. 

*  quando. quandoY » — 
si è sentito chiedere dall'as-
semblea.  gli applausi fidu-

;'>«.;"  ehi' aerano accolto 
i'-' u . 'co- ' - i iT'- i i r i i» . sono Sfa t 
piuttosto blandi e delusi al-
la fine. Sebbene infatti il  di-

Un telegramm a del PCUS 
al Congress o socialist a 

l Comitato centrale del 
PCUS ha così telegrafato: 

o fratern o .saluto 
ai delegati al 3*' . Congresso 
del PSl augurando che i la-
vor i siano un val ido con-
tribut o al le forze che lotta-
no per la pace ed il socia-
l ismo ». 

.Von «  certo compito </t- ',-- ( | ,f u - ; ' „ „ 

scorso di  non abbia 
avuto esteriormente il  carat-
tere ultimativo del recente 
articolo di Saragat o del-
l'*  esame di maturità » i l i 
di  tuttavia esso 
è stato identico nella so-
stanza: il  aspetta a pia' 
fermo, non ha da ussumere 
né assume a l cun i m p e g n o, 
non corregge nulla della sua 
politica passatu e presente. 
Guarda con distacco e suffi-
cienza al travaglio socialista, 
i n attesa che ti c osca n on 
tanto uni nuova iniziativa 
e piattaforma unitaria e so-
cialista, quanto un indebo-
limento del movimento po-
polare  si vedrà.
il  saluto di Villabruna è sta-
to più aperto quando, ricor-
dando l'opposizione dei radi-
cali al quadripartito e au-
spicando che si formi un 
nuovo schieramento di oppo-
sizione al monopolio politico 
clericale, contro i monopoli 
economici, per le libertà, per 
lu moralizzazione della vita 
pubblica, lui  affermato c he 
la diversità di ideologie e di 
tradizione non è di ostacolo 
alla definizione di un comu-
ne programma e alla condot-
ta di una lotta c o m u ne che 
agli interessi operai associ 
que l l i di larghi strati di me-
dia e piccola borghesia. 

Aspr i attacchi alle posi-
zioni socialdemocratiche so-
no venuti anche da
e Codignola.  primo ha 
esposto ie posizioni assunte 

 n e l recentissimo 
cong resso c o me p r e l u d i o ad 
una imminente affluenza nel 

 qua /i siano queste posi-
zioni c noto. Quanto a Co-

\dignola. egli ha parlato del 
congresso socialista c o me d el 
- congresso delta democra-

e dell'unifica-
i anticipate. .\ enm hai comunisti occuparsi della si- \ZJone c o m c (U q m i l c h c c o s o 

rinato> alle poss ib i le for- inazione interna del partito c l l c i n t c r c s s a t u t t a una s c r i e 

ione dt un *  cartello prò- socialista; ma — ha detto,iU for-t, tntcrmedie che co-
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